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POR CAMPANIA FESR 2014/2020 
Asse III - Obiettivo Tematico 3 “Promuovere la competitività delle piccole e  

medie imprese, il settore agricolo e il settore della pesca e dell’acquacoltura” 
 

Obiettivo Specifico 3.4 “Incremento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi” 
Azione 3.4.2 “Incentivi all’acquisto di servizi di supporto all’internazionalizzazione in favore delle PMI” 

 

AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI FINALIZZATI AL FINANZIAMENTO DI 
PROGRAMMI DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE MICRO E PMI CAMPANE 

 

 
DOMANDA DI ACCESSO ALL’AGEVOLAZIONE 

(AGGREGAZIONI STABILI) 

 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________   nato/a a ________________ 

(Prov.____), il _______________ Codice Fiscale _______________________ residente a 

_________________ (Prov.____) in via _______________________________________ n. ____, in qualità 

di rappresentante legale dell’Aggregazione Stabile 

__________________________________________________, avente sede legale in 

________________________________________,  

CHIEDE 

che la suddetta aggregazione stabile sia ammessa alle agevolazioni di cui all’Avviso pubblico per la 

concessione di contributi finalizzati al finanziamento di programmi di internazionalizzazione delle Micro e 

PMI campane per la realizzazione del Programma d’internazionalizzazione 

(titolo)____________________________________________________, per un ammontare complessivo di 

Euro_____________________, corrispondente al 70% del totale delle spese ammissibili previste, pari ad 

Euro ________________________. 

 

A tal fine, consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e 

delle relative   sanzioni   penali   di   cui   all’art.  76 del   D.P.R.  n.  445 del   28/12/2000, nonché   delle   

conseguenze amministrative di decadenza dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 

emanato, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 citato, 

DICHIARA 
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DATI IDENTIFICATIVI  

DENOMINAZIONE 

 

 

FORMA GIURIDICA 

 

 

CODICE FISCALE 

 

 

ESTREMI ATTO COSTITUTIVO  data repertorio 

DIMENSIONE DI IMPRESA 

Micro impresa ○ 

Piccola impresa ○ 

Media impresa ○ 

INDIRIZZO PEC  

 
 

SEDE LEGALE 

VIA / PIAZZA  

N° CIV.  CAP  

COMUNE  PROV.  

 

    

SEDE OPERATIVA CUI SI RIFERISCE IL PROGRAMMA DI INTERNAZIONALIZZAZIONE 

ATTIVA ○ 

VIA / PIAZZA  

N° CIV.  CAP  

COMUNE  PROV.  

ISCRIZIONE REGISTRO IMPRESE 

DELLA CCIAA 
di al n° dal 

DA ATTIVARE ○ 

CODICE ATTIVITA’ (ATECO 2007)  

 
 

DATI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI 

ISCRIZIONE INPS al n° settore dal 

ISCRIZIONE INAIL al n°   

 
 

DATI LEGALE RAPPRESENTANTE 

COGNOME 

 

 

NOME 

 

 

CODICE FISCALE 
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SETTORE PRODUTTIVO PRIORITARIO 
 

SI 
 

○ 
 

NO ○ 

Da compilare se l’attività ricade in uno dei settori individuati dal Piano strategico regionale per l’Internazionalizzazione 

di cui alla D.G.R. n. 526 del 08/08/2017 

 

AEROSPAZIO  
○ (Descrizione attività economica, da cui si evinca la pertinenza 

dell’attività prevalente svolta nella sede operativa per la quale si 

richiede il finanziamento al settore indicato) 

BENI CULTURALI, TURISMO, 

EDILIZIA SOSTENIBILE 

○ (Descrizione attività economica, da cui si evinca la pertinenza 

dell’attività prevalente svolta nella sede operativa per la quale si 

richiede il finanziamento al settore indicato) 

BIOTECNOLOGIE, SALUTE 

DELL’UOMO, AGROALIMENTARE 

○ (Descrizione attività economica, da cui si evinca la pertinenza 

dell’attività prevalente svolta nella sede operativa per la quale si 

richiede il finanziamento al settore indicato) 

ENERGIA E AMBIENTE 
○ (Descrizione attività economica, da cui si evinca la pertinenza 

dell’attività prevalente svolta nella sede operativa per la quale si 

richiede il finanziamento al settore indicato) 

MATERIALI AVANZATI E 

NANOTECNOLOGIE 

○ (Descrizione attività economica, da cui si evinca la pertinenza 

dell’attività prevalente svolta nella sede operativa per la quale si 

richiede il finanziamento al settore indicato) 

TRASPORTI DI SUPERFICIE, 

LOGISTICA 

○ (Descrizione attività economica, da cui si evinca la pertinenza 

dell’attività prevalente svolta nella sede operativa per la quale si 

richiede il finanziamento al settore indicato) 

TESSILE, ABBIGLIAMENTO, 

CALZATURE 

○ (Descrizione attività economica, da cui si evinca la pertinenza 

dell’attività prevalente svolta nella sede operativa per la quale si 

richiede il finanziamento al settore indicato) 

 

 

IMPRESE CHE PARTECIPANO AL PROGRAMMA DI INTERNAZIONALIZZAZIONE 
 

DENOMINAZIONE CODICE FISCALE SETTORE PRODUTTIVO PRIORITARIO 

(eventuale) 
   

   

   

(replicare il numero di righe se necessario) 

 

 

Per ciascuna delle imprese sopra elencate ripetere la tabella che segue: 

 

DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPRESA 

DENOMINAZIONE 

 

 

FORMA GIURIDICA 

 

 

CODICE FISCALE 

 

 

ESTREMI ATTO COSTITUTIVO  Data Repertorio 

DIMENSIONE DI IMPRESA 

Micro impresa ○ 

Piccola impresa ○ 

Media impresa ○ 
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SEDE LEGALE 

VIA / PIAZZA  

N° CIV.  CAP  

COMUNE  PROV.  

SEDE OPERATIVA IN CAMPANIA 

ATTIVA ○ 

VIA / PIAZZA  

N° CIV.  CAP  

COMUNE  PROV.  

ISCRIZIONE REGISTRO IMPRESE 

DELLA CCIAA 
di al n° dal 

DA ATTIVARE ○ 

CODICE ATTIVITA’ (ATECO 2007)  

 
DICHIARA ALTRESÌ 

• di essere consapevole che la concessione dell’Aiuto richiesto è subordinata alle risultanze 

dell’istruttoria e all’approvazione da parte della competente Direzione Generale Regionale; 

• di essere consapevole che l’erogazione dell’agevolazione, ove concessa, è subordinata alla effettiva 

realizzazione del Programma, nel rispetto degli obblighi previsti dall’Avviso in oggetto; 

• di prendere atto che la Regione Campania effettuerà tutte le comunicazioni inerenti alla presente 

procedura a mezzo PEC e di rendersi disponibile a fornire alla Regione Campania, sempre a mezzo 

PEC, tutte le informazioni eventualmente richieste e utili all’espletamento delle attività istruttorie; 

• che il proponente si impegna a comunicare tempestivamente a mezzo PEC alla Regione Campania 

ogni evento che possa determinare il venir meno dei presupposti di fatto e di diritto per la 

concessione dell’agevolazione; 

• che il proponente si impegna ad utilizzare il conto corrente dedicato utilizzato per le 

movimentazioni finanziarie inerenti alle operazioni di cui alla presente domanda; 

• che il proponente si impegna a mantenere una contabilità separata per tutte le transazioni relative 

alle operazioni di cui alla presente domanda, organizzando un apposito fascicolo di progetto e 

garantendo la tracciabilità delle relative spese nel sistema contabile dell’impresa; 

• che il proponente si impegna a conservare, presso i propri uffici, la documentazione in originale 

riguardante le operazioni di cui alla presente domanda per un periodo di 3 anni a decorrere dal 31 

dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese inerenti il 

Programma d’Internazionalizzazione, fermo restando il rispetto della normativa contabile, fiscale e 

tributaria applicabile; 

• che il proponente ha una sede operativa attiva in Campania ovvero che si impegna ad attivarla 

entro la data di avvio degli interventi cui si riferisce la presente domanda o entro la data di 

presentazione della richiesta di anticipazione, se antecedente;  

• che il proponente: 

• è regolarmente iscritto nel Registro delle Imprese della C.C.I.A.A competente per territorio 

ovvero che si impegna ad effettuare tale iscrizione entro la data di avvio degli interventi cui 
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si riferisce la presente domanda o entro la data di presentazione della richiesta di 

anticipazione, se antecedente (nel caso di impresa); 

• che il proponente si impegna a mantenere una sede operativa attiva in Campania per almeno 3 

anni dalla data del pagamento del saldo finale; 

• di essere consapevole delle cause di revoca dell’agevolazione, di cui al paragrafo 17 dell’Avviso e di 

impegnarsi a restituire i contributi che dovessero risultare non dovuti a seguito di revoca; 

• di essere consapevole di tutti gli obblighi a carico dei beneficiari, così come previsti al paragrafo 13 

dell’Avviso e di impegnarsi fin da ora a rispettarli; 

• di essere consapevole degli obblighi in materia di comunicazione, informazione e pubblicità, di cui 

al paragrafo 15 dell’Avviso; 

• che il proponente esercita, in relazione alla sede o unità locale per la quale presenta la domanda, 

un’attività economica identificata come prevalente (codice ATECO 2007) rientrante in uno dei 

settori ammessi dal Regolamento de minimis; 

• che il proponente è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 

assistenziali a favore dei lavoratori ovvero è in regola con la certificazione che attesta la sussistenza 

e l’importo di crediti certi, liquidi ed esigibili – vantati nei confronti di pubbliche amministrazioni e 

verificabili attraverso il DURC – di importo almeno pari agli oneri contributivi accertati e non ancora 

versati; 

• che il proponente è attivo e non è sottoposto né è stato sottoposto, nei cinque anni antecedenti 

alla presentazione della presente domanda, a procedure di liquidazione volontaria, liquidazione 

coatta, fallimento, concordato preventivo (ad eccezione del concordato preventivo con continuità 

aziendale) ed ogni altra procedura concorsuale, né ha in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una delle suddette situazioni; 

• che il proponente possiede capacità di contrarre ovvero non è stato oggetto di sanzione 

interdittiva, di cui all’articolo 9 comma 2 lettera c) del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 ne’ 

di altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione, di cui 

all’articolo 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

• che il proponente non ha Amministratori e/o Legali Rappresentanti che siano stati condannati con 

sentenza passata in giudicato ovvero nei cui confronti sia stato emesso decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444  c.p.p., 

per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è 

comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per reati di 

partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio; 

• che il proponente non ha Amministratori e/o Legali Rappresentanti che si siano resi colpevoli di 

false dichiarazioni nei rapporti con la Pubblica Amministrazione; 

• che il proponente è in regola con gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispetta le norme in 

materia di: 

• prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali; 

• salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

• inserimento dei disabili; 

• pari opportunità; 

• contrasto del lavoro irregolare; 

• tutela dell’ambiente; 

• che il proponente non rientra fra coloro che hanno ricevuto, neanche secondo la regola de minimis, 
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aiuti dichiarati illegali o incompatibili con le decisioni della commissione europea, ivi compresi 

quelli dichiarati incompatibili con le decisioni della Commissione europea indicate nell'art. 4 del 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della 

Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23/05/2007, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 160 del 12 luglio 2007; 

• che il proponente non è stato destinatario, nei cinque anni antecedenti alla presentazione della 

presente domanda, di provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche, ad eccezione di quelli 

derivanti da rinuncia; 

• che il proponente non deve restituire agevolazioni per le quali l’Organismo competente abbia 

disposto la restituzione; 

• che il proponente non rientra nella categoria delle imprese in difficoltà, come definite dagli 

"Orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in 

difficoltà” (2014/C 249/01); 

• che il proponente non è beneficiario di altre agevolazioni pubbliche relative alle stesse iniziative cui 

si riferisce la presente domanda e non ha presentato altre domande di agevolazione a valere sulla 

medesima procedura; 

• che il proponente è in regola con le indicazioni della normativa de minimis ovvero: 

o  NON HA RICHIESTO E/O OTTENUTO alcun aiuto de minimis nell’esercizio finanziario in 

corso e nei due precedenti; 

o HA RICHIESTO E/O OTTENUTO, nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti, 

anche in ragione di operazioni di fusione, scissione o acquisizione di azienda o di ramo 

d’azienda, gli aiuti de minimis indicati nella tabella che segue: 

Ente 

Concedente 

Riferimento 

normativo 

Data del 

provvedi-

mento 

 

Importo dell’aiuto de minimis 

 

di cui 

(eventuale) 

quota 

imputabile 

all’attività di 

trasporto merci 

su strada per 

conto terzi 

Richiesto Concesso  Effettivo  

       

       

(replicare il numero di righe se necessario) 

TOTALE     

 

o NON HA con altre imprese alcuna delle “Relazioni” rilevanti per la definizione di “Impresa 
Unica”; 

o HA le “Relazioni” di seguito indicate con le imprese riportate nella successiva tabella che 
pertanto fanno parte dell’Impresa Unica: 

ELENCO DELLE IMPRESE FACENTI PARTE DELL’IMPRESA UNICA 

Nominativo dell’Impresa Collegata  

 
Tipo di relazione  
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(replicare il numero di righe se necessario) 

• che le imprese elencate nella tabella: 

o NON HANNO RICHIESTO E/O OTTENUTO alcun aiuto de minimis nell’esercizio finanziario in 

corso e nei due precedenti; 

o HANNO RICHIESTO O OTTENUTO, nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti, 

anche in ragione di operazioni di fusione, scissione o acquisizione di azienda o di ramo 

d’azienda, gli aiuti de minimis indicati nella tabella che segue: 
 

Ente 

Concedente 

Riferimento 

normativo 

Data del 

provvedi-

mento 

 

Importo dell’aiuto de minimis 

 

di cui (eventuale) 

quota imputabile 

all’attività di 

trasporto merci su 

strada per conto 

terzi 
Richiesto Concesso  Effettivo  

       

       

(replicare il numero di righe se necessario) 

TOTALE     

 

• che il proponente possiede capacità amministrativa, economica, finanziaria ed operativa adeguata 

al programma da realizzare, come prevista al punto 5.p dell’Avviso e di seguito dettagliato: 

 

CAPACITÀ FINANZIARIA 

Patrimonio Netto desumibile dall’ultimo bilancio depositato     
(Se non è ancora stato depositato il bilancio, il PN corrisponde al 

Capitale Sociale risultante dall’Atto Costitutivo)  

€   

Capitale sociale incrementale, come da Delibera di aumento 

(eventuale) 
€     

PATRIMONIO NETTO (PN) 
 (nel caso di impresa) 

€  

COSTO DEL PROGETTO (CP) 
(come da Scheda Tecnica) 

€ 

AIUTO CONCEDIBILE (C)  €  

Capacità Finanziaria (CF) = PN /(CP-C) 

(nel caso di impresa) 

Il risultato dovrà essere > 0,2 

 

• di aver preso visione e di essere consapevole di tutte le condizioni e le modalità indicate nell’Avviso, 

nonché di tutte le normative comunitarie, nazionali e regionali applicabili in materia;  

• di aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo di € 16,00 con versamento eseguito tramite 

intermediario convenzionato con l'Agenzia delle Entrate e che i dati/numeri identificativi della 

marca da bollo utilizzata sono i seguenti: 
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Dati identificativi del rivenditore  

Data e ora di emissione  

Codice di sicurezza  

 

Informativa trattamento dati personali  

Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, i dati personali 

raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per 

il quale tali dichiarazioni vengono rese. L’interessato ha diritto di accesso ai dati personali e ad ottenere le 

informazioni previste ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. 196/2003. 
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SI ALLEGA: 

1. Copia del documento di riconoscimento del legale rappresentante in corso di validità. 

2. Scheda Tecnica del Programma di internazionalizzazione, come da format allegato. 

3. Copia degli ultimi due bilanci depositati: 

- nel caso di richiedenti non tenuti al deposito dei bilanci presso il Registro delle Imprese, 

copia delle ultime due dichiarazioni dei redditi presentate, corredate dei relativi bilanci di 

verifica, unitamente alla ricevuta di trasmissione della Dichiarazione; 

- nel caso di richiedenti che, alla data di presentazione della domanda, non abbiano ancora 

chiuso il primo bilancio, situazione economica e patrimoniale di periodo; 

- eventuale delibera del CdA di futuro aumento di capitale sociale, nel caso in cui il 

patrimonio netto non sia sufficiente al momento della presentazione della domanda. 

4. Preventivi dettagliati di spesa redatti conformemente alle indicazioni dell’avviso e il Curriculum 

Vitae del/i professionista/i, nel caso di spese per consulenze,  

- nel solo caso di spese per servizi e/o consulenze, autocertificazione/i del/i fornitore/i, 

corredata di copia di un valido documento di riconoscimento del dichiarante se non firmata 

digitalmente, in merito al possesso del requisito della documentata esperienza. 

5. Bozza di contratto, così come dettagliato nell’avviso, nel solo caso di utilizzo temporaneo di 

uffici e/o sale espositive all'estero, relativamente alle spese per affitto dei locali. 
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SCHEDA TECNICA 

PROGRAMMA DI INTERNAZIONALIZZAZIONE 

DESCRIZIONE DEL SOGGETTO PROPONENTE 

Descrivere sinteticamente la mission e le attività del proponente, la tipologia di prodotti e/o servizi offerti, 

evidenziando, in particolare, le caratteristiche distintive in relazione al Programma proposto. 

 

Descrivere della composizione della struttura organizzativa rispetto agli obiettivi definiti dal Programma ed alla 

realizzazione delle attività ivi previste. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

DESCRIZIONE DEL PROGRAMMA D’INTERNAZIONALIZZAZIONE 

 

Descrizione del Programma  
Descrivere il Programma di Internazionalizzazione proposto, indicando, in maniera dettagliata, le attività, i tempi, gli 

obiettivi e i risultati attesi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contenuto innovativo del Programma 
Indicare gli elementi innovativi del Programma di Internazionalizzazione proposto e dei suoi obiettivi, anche con 

riferimento alle modalità di raggiungimento degli obiettivi medesimi. 
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Validità economico-finanziaria  
  

Fornire un’analisi dettagliata delle spese previste nell’ambito del Programma di Internazionalizzazione proposto, 

corredata di tutti gli elementi utili a valutarne la pertinenza, la congruità e la coerenza, tenuto conto anche dei risultati 

attesi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Miglioramento Competitivo Atteso 
Descrivere in che modo il Programma di Internazionalizzazione proposto supporterebbe il proponente nel processo di 

penetrazione nel/i mercato/i sovra regionale/i cui il Programma stesso fa riferimento (stima dell'incremento della 

quota di mercato; incremento di accordi/partnership/portafoglio clienti ecc.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Componente Giovanile 
Descrivere e dettagliare la eventuale presenza giovanile (età compresa tra i 18 e i 35 anni), sulla base di quanto 

previsto al par. 10.2.5 dell’Avviso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



    
 

Allegato 3 
 

12 
 

 

 

 

 

Cronoprogramma  

 
Mesi 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 
                   

Partecipazione a fiere e saloni internazionali                   

Incoming di operatori esteri presso la sede 

campana dell’impresa 
                  

Incontri bilaterali tra operatori italiani ed 

operatori esteri, workshop e seminari 

all’estero o in Italia 

                  

Utilizzo temporaneo (massimo 12 mesi) di 

uffici e/o sale espositive all’estero 
                  

Azioni di comunicazione                   

Supporto specialistico                   

 

Spese Ammissibili 
 

Voce di Costo 
Importo 

(al netto dell’IVA, se detraibile) 

Partecipazione a fiere e saloni internazionali  

Affitto di spazi espositivi, compresi eventuali costi di iscrizione, oneri e 

diritti fissi in base al regolamento della manifestazione fieristica 
 

Inserimento nel catalogo dell’evento fieristico   

Allestimento e manutenzione degli spazi espositivi   

Servizi di hostess e interpretariato  

Realizzazione di materiale promozionale e informativo da utilizzare presso 

la fiera o il salone internazionale e strettamente riconducibile alla 

fiera/salone internazionale stessa/o  

 

Servizi di trasporto di materiali promozionali e informativi   

Servizi di trasporto di campionari con finalità promozionale  

TOTALE   

Incoming di operatori esteri presso la sede campana del beneficiario   
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Spese di viaggio degli operatori provenienti dal/i Paese/i target  

Spese di alloggio degli operatori provenienti dal/i Paese/i target   

TOTALE   

 
Incontri bilaterali tra operatori italiani ed operatori esteri, workshop e 
seminari all’estero o in Italia 

 

Affitto di locali, in Italia o all’estero, destinati alla realizzazione dell’evento  

Noleggio di attrezzature e strumentazioni, per il tempo necessario alla 

realizzazione dell’evento 
 

Realizzazione di materiali informativi con finalità promozionale   

Quota di iscrizione all’evento, se non organizzato dal richiedente  

TOTALE  

Utilizzo temporaneo (massimo 12 mesi) di uffici e/o sale espositive 
all’estero 

 

Affitto di locali all’estero per uffici, spazi di co-working, sale espositive e/o 

ambienti di meeting point 
  

Noleggio di attrezzature e strumentazioni per l’allestimento di locali 

all’estero per uffici, spazi di co-working, sale espositive e/o ambienti di 

meeting point 

 

Trasporto di campionari specifici da utilizzare esclusivamente presso le sale 

espositive all’estero 
  

TOTALE  

Azioni di comunicazione   

Creazione di siti web, portali ed altri ambienti web-based nella lingua del/i 

Paese/i target o in inglese finalizzati esclusivamente ad attività 

promozionale  

 

Realizzazione di attività di web marketing rivolte ai mercati target   

Azioni di comunicazione e advertising sui mercati internazionali  

TOTALE  

Supporto specialistico  

Ricerca operatori/partner esteri finalizzata all’inserimento su nuovi mercati 

esteri o all’ampliamento della presenza su mercati esteri 
  

Consulenza legale inerente alla contrattualistica internazionale, ivi 

compresi gli studi contrattuali finalizzati alle alleanze all’estero 
 

Consulenza legale inerente alla registrazione dei diritti industriali (marchi e 

brevetti) all’estero 
  

Consulenza fiscale su aspetti inerenti alla fiscalità societaria in contesti 

internazionali 
 

Consulenza doganale su aspetti tecnici, legislativi e procedurali connessi al 

Programma di Internazionalizzazione 
 

Realizzazione di studi di fattibilità per lo sviluppo di reti commerciali 

all'estero 
 

Consulenza per certificazioni estere di prodotto  

Elaborazione di Piani di Marketing per l’internazionalizzazione   

Ideazione e Realizzazione di brand per la penetrazione nei mercati esteri  

fonte: http://burc.regione.campania.it



    
 

Allegato 3 
 

14 
 

TOTALE SPESE AMMISSIBILI   

IVA, se detraibile  

TOTALE COSTO PROGETTO (CP)  

AIUTO CONCEDIBILE (C) 
(70% Spese Ammissibili) 
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